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PROFILO DELLA CLASSE
A) SITUAZIONE IN INGRESSO

La classe è formata da  21 alunni.
La situazione di ingresso rilevata dai dati dello scrutinio finale dell’anno 2012/2013 è la seguente:
	Materie
	Livello Alto

(8-10)
	Livello Medio

(6-7)
	Livello Basso

(inferiore a 6)

	Religione
	14
	7
	

	Italiano
	4
	17
	

	Storia
	10
	11
	

	Lingua inglese
	3
	18
	

	Matematica
	3
	16
	2

	Economia aziendale
	2
	17
	2

	Diritto
	4
	17
	

	Educazione fisica
	12
	9
	

	Lingua Spagnolo
	2
	19
	

	Arte
	4
	17
	

	Lingua Tedesco
	3
	13
	5

	Geografia
	5
	16
	


	
	
	
	


B) INDIVIDUAZIONE CASI PARTICOLARI

Poiché il Consiglio di classe individua come casi particolari quelli che si riferiscono ad alunni che presentano gravi e diffuse lacune, comprovate da più verifiche, non ritiene in questo momento dell’anno scolastico di indicare alcuno in particolare e rimanda perciò, per quanto riguarda questa voce, ai verbali futuri del C.d.C.

OBIETTIVI TRASVERSALI

a)  COMPORTAMENTALI

Sono da considerarsi tali quelli che si riferiscono alla crescita in senso morale, civile e relazionale con i compagni:

· Acquisizione della consapevolezza del valore della vita.

· Sviluppare l’autonomia decisionale e il senso critico.
· Acquisizione e successivo potenziamento della capacità di comunicare.
· Rispetto delle idee personali - partecipazione - impegno - interesse.
· Progressiva presa di coscienza delle proprie responsabilità nei confronti di se stesso e degli altri.
·  Acquisizione della capacità di sapersi relazionare con tutti, e formazione di un gruppo unito e collaborativo
· Sviluppo del senso di rispetto per l’ambiente di studio e in cui si vive.
· Partecipazione propositiva al lavoro di gruppo
b)  COGNITIVI

Sono considerati tali quegli obiettivi da raggiungere nel contesto di specifiche discipline o di precise aree disciplinari. Pertanto essi investono direttamente la conoscenza, la comprensione, la produzione e la analisi in tale ambito:

· Capacità di concentrazione nel seguire un ragionamento, un discorso, un lavoro didattico, una esercitazione.

· Capacità di impostare un metodo di lavoro tale da essere efficace e produttivo.
· Capacità di riflettere sul proprio processo di apprendimento e di autovalutarlo, così da sviluppare un senso di autocontrollo.
     IN LINEA CON LE INDICAZIONI DELLA RIFORMA  CI SI PROPONE DI PERSEGUIRE
     COME COMPETENZE COMUNI:

· Perseguire una prospettiva interculturale
·  Riconoscere gli aspetti geografici,territoriali,ecologici dell’ambiente naturale e antropico
· riconoscere il valore e la potenzialità dei beni artistici e ambientali per una corretta fruizione e valorizzazione
· utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimedialità 
· utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio e ricerca
· riconoscere l’importanza della sicurezza nei luoghi di vita e lavoro,della tutela della persona,dell’ambiente e del territorio
· utilizzare i concetti relativi all’economia e all’org. di servizi e processi produttivi applicando anche metodologie e tecniche della gestione per progetti,strumenti di comunicazione e team working
· utilizzare concetti e modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni , interpretare dati,progettare.
· redigere relazioni tecniche al fine di documentare attività relative a situazioni professionali
· riconoscere l’importanza della pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.
     COME COMPETENZE DI INDIRIZZO(da perseguire nel triennio):
· Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati locali,nazionali,globali anche per cogliere le ripercussioni nel contesto turistico,i macrofenomeni socio-economici dell’impresa turistica.

· Conoscere la normativa pubblic.,civ.,fisc e turistica in particolare
· Interpretare i sistemi aziendali

· Conoscere le peculiarità org.delle imprese turistiche e proporre soluzioni funzionali alle diverse tipologie(?contabilità integrata)

· Studiare l’immagine del territorio per conoscere le specificità del patrimonio culturale e per individuare strategie di turismo integrato e sostenibile anche realizzando piani di marketing relativi a tipologie di imprese e prodotti turistici
· Progettare,documentare e presentare servizi o prodotti turistici

UDA:Il Consiglio di Classe approva per la classe 2 UDA:
1)Il carcere entra a scuola,la scuola entra in carcere

2)alternanza scuola/lavoro:la comunicazione

STRATEGIA DA METTERE IN ATTO PER IL LORO CONSEGUIMENTO

Le strategie per l’apprendimento si possono raggruppare in due categorie che saranno di volta in volta usate in ragione della efficacia che ciascun componente del Consiglio di Classe riterrà più opportuno adottare nell’ambito della disciplina oggetto di insegnamento.

a) Per gli obiettivi comportamentali

· Definizione delle regole di comportamento in classe durante le lezioni.

· Coordinazione degli insegnanti in relazione a dette regole, anche sotto l’aspetto della puntualità, della applicazione allo studio, del rispetto dei turni di interrogazione, nel rispetto delle scadenze di verifica  orale, scritta o grafica.

· Comportamento degli insegnanti improntato a correttezza e apertura al dialogo con gli alunni,  così da essere da esempio.

· Favorire la rotazione nei posti a sedere non trascurando di posizionare in modo vantaggioso chi ha bisogno di sfruttare al massimo le ore scolastiche.
· stigmatizzare atteggiamenti volgari e inopportuni ,la mancanza di rispetto reciproco
· Favorire in classe l’uso di un linguaggio corretto disincentivando l’utilizzo di un registro linguistico troppo basso.
· Favorire la discussione

b) Per gli obiettivi cognitivi:

· Informazione circa la direzione del processo didattico della materia.

· Fornire strumenti di autovalutazione idonei e adatti a ciascuna materia.

· Sottolineare i processi focali del percorso didattico.

· Fornire con continuità ed efficacia le conoscenze e le capacità oggetto di studio ed esercitazione.

· Controllare l’acquisizione dei concetti, delle abilità e degli atteggiamenti quanto alla loro completezza, profondità ed applicabilità.

· Sostenere e sviluppare l’attenzione e l’impegno dello studente.
ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO E DI SOSTEGNO

(le indicazioni  qui riportate dovranno essere coerenti con quelle del Collegio Docenti)

A. MODALITA’

· possibile svolgimento di lezioni in “corsi di recupero” , “corsi di sostegno “ od attività di sportello in orario extrascolastico, nei tempi e nelle modalità deliberate dal Collegio dei Docenti (ed entro i limiti della disponibilità di bilancio dell’Istituto);

· recupero in itinere.

B. TEMPI (periodo, durata)

· in base alle necessità di ogni singola disciplina.

ORGANIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI DI APPROFONDIMENTO PER CHI NON HA EVIDENZIATO LACUNE

· si fa riferimento ai singoli piani di lavoro.

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, VERIFICA E DI VALUTAZIONE

GRIGLIE COMUNI DI OSSERVAZIONE DEI COMPORTAMENTI E DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

L’atteggiamento nei confronti della classe sarà rivolto alla ricerca di un rapporto logico - relazionale finalizzato alla spiegazione delle scelte didattiche, dei contenuti, del tipo di verifica delle conoscenze di ciascuna materia.

Gli insegnanti concorderanno un approccio con gli allievi e con le famiglie durante le riunioni del Consigli di Classe, tale da evitare conflitti causati dalle differenze dei modelli comportamentali assunti dai singoli.

Per raggiungere l’obiettivo di migliorare l’applicazione e la partecipazione i docenti si propongono di mantenere un comportamento deciso nell’esigere un impegno e di usare precisione e chiarezza nelle valutazioni, soprattutto insufficienti, in modo da non consentire false illusioni. Si decide anche di sottoporre l’approvazione di certe attività come i viaggi di istruzione al miglioramento del comportamento, dell’impegno e del profitto.

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE, DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE

Gli strumenti  adottati saranno volti ad evidenziare il raggiungimento degli obiettivi didattici, sia comportamentali che cognitivi. In tal senso si valuteranno: le capacità logiche, di analisi, di sintesi e di valutazione critica di ciascun allievo in merito agli obiettivi cognitivi - nonché la partecipazione, il metodo di studio, l’impegno dimostrato e la progressione nell’apprendimento della materia - attraverso una costante ed omogenea osservazione del processo di apprendimento e del comportamento.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA

La verifica formativa ha lo scopo di controllare il processo di apprendimento dello studente al fine di impedire o limitare situazioni di grave insufficienza e di intervenire tempestivamente con il sostegno o il recupero.
Gli strumenti individuati sono mirati al controllo del raggiungimento di obiettivi particolari nell’ambito di  unità di maggior respiro. Le indicazioni del consiglio di classe sono solo indicative  e lasciano liberi i singoli docenti di adottare strumenti diversi in conformità ai rispettivi piani di lavoro: interrogazione lunga; interrogazione breve; tema o problema; prove strutturate; prove semistrutturate; questionario; relazione; esercizi.

STRUMENTI PER LA VERIFICA FORMATIVA
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STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA

La verifica sommativa ha lo scopo di misurare il livello di competenza raggiunto alla fine di uno o più  argomenti o di un’unità didattiche.

Gli strumenti impiegati, indicativi e nel rispetto della libertà di azione dei singoli docenti, sono scelti di volta in volta dagli insegnati in funzione delle conoscenze da valutare, controllate attraverso:

· interrogazioni approfondite volte all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi del programma, nonché della capacità di comunicativa;

· interrogazioni dirette alla verifica della capacità di collegare argomenti o a cogliere il senso più ampio e significativo di parti della materia;

· test oggettivi indirizzati alla verifica di obiettivi specifici delle materie;

· prove scritte o grafiche (temi, problemi, questionari, relazioni, ecc);
· attività di ricerca svolte a scuola o a casa;
· attività pratiche ed esperienze di laboratorio.
STRUMENTI PER LA VERIFICA SOMMATIVA
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FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE PERIODICA FINALE

La valutazione periodica e finale terrà conto del sostanziale raggiungimento degli obiettivi prefissati nel piano di lavoro, in rapporto alla situazione di partenza di ciascun allievo e dei progressi significativi o meno che esso ha compiuto nel processo formativo di ciascuna materia in relazione anche al riflesso che la preparazione raggiunta potrà avere sul futuro percorso formativo nella classe successiva.  I fattori che concorrono a tale valutazione sono i seguenti:
Metodo di studio - Partecipazione all’attività didattica – Impegno – Progresso - Livello della classe - Situazione personale

GRIGLIE DI OSSERVAZIONE

Il consiglio di classe approva le seguenti griglie di osservazione delle attività cognitive e comportamentali e la definizione di criteri comuni per la corrispondenza tra i voti e i livelli di conoscenza e abilità

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE: COMPORTAMENTO

PARTECIPAZIONE

a)  nulla, inesistente

b)  sollecitata

c)  discontinua

d)  sufficientemente regolare e pertinente

e)  costante e sempre pertinente

f)  propositiva

IMPEGNO

a)  inesistente
b)  discontinuo e/o opportunistico
c)  sufficientemente regolare
d)  tenace
e)  profondo e produttivo
PROGRESSIONE NELL’APPRENDIMENTO

a)  negativa

b)  discontinua

c)  costante e sufficiente rispetto ai livelli minimi

d)  costante e buona

e)  significativa e veloce
CAPACITA’ DI COMUNICAZIONE

a)  inesistente

b)  difficoltoso a/o impacciata

c)  spontanea

d)  adeguata alla situazione

e)  fluida

METODO DI STUDIO E LAVORO

a)  non ha acquistato le fasi di un corretto metodo di lavoro

b)  conosce le fasi del metodo di lavoro ma le segue parzialmente

c)  conosce le fasi del metodo di lavoro e  le esegue correttamente

d)  conosce le fasi del metodo di lavoro, le esegue correttamente ed in modo progressivamente autonomo

e)  utilizza il metodo di lavoro in modo autonomo seguendo un approccio personale

GRIGLIA DI OSSERVAZIONE: ATTIVITA’ COGNITIVA
PRIMA SEZIONE: LA CONOSCENZA

A. Totale assenza delle più elementari nozioni

B. Non sa riconoscere le funzioni degli elementi di base

C. Conosce in modo frammentario e lacunoso

D. E’ in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi

E. Conosce in modo completo e preciso dimostrando sicurezza

F. Conosce ed approfondisce in modo personale gli elementi

G. Comprende in maniera completa ed approfondita e si appropria delle conoscenze in modo personale

SECONDA SEZIONE: LA COMPRENSIONE

A. Totale incapacità di cogliere il senso globale

B. Non comprende il senso globale né della forma né del contenuto

C. Comprende in maniera generica il senso globale, ma ha difficoltà a cogliere il senso specifico

D. Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari

E. Coglie il senso globale e gli aspetti particolari dei fenomeni

F. Coglie con perspicuità il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari

G. Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

TERZA SEZIONE: L’APPLICAZIONE

A. Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni

B. Applica sol conoscenze mimali in compiti molto semplici e commette molti e gravi errori

C. Applica alcune conoscenze in compiti semplici, ma commette errori

D. Sa individuare gli elementi essenziali e le relazioni con sufficiente correttezza

E. Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

F. Applica correttamente e con completezza le conoscenze

G. Applica procedure e conoscenze in modo originale e innovativo, creando modi d’approccio personali

QUARTA SESSIONE: L’ANALISI

A. Del tutto incapace di analizzare ed approfondire

B. E’ capace solo di trarre conseguenze evidenti e di compiere analisi particolarmente semplici, solo in alcuni casi

C. E’ in grado di effettuare analisi parziali

D. Sa individuare gli elementi essenziali e le relazioni con sufficiente correttezza

E. Sa individuare gli elementi e le relazioni in modo completo

F. Sa correlare tutti i dati di una comunicazione e trarre le opportune conclusioni

G. Analizza in termini complessi e precisi elementi particolari della realtà
QUINTA SESSIONE: LA SINTESI

A. Non sa correlare e sintetizzare conoscenze e nozioni

B. Realizza sintesi banali e molto semplicistiche

C. E’ in grado di compiere sintesi solo parziali, non tenendo conto di tutti gli elementi a disposizione

D. Sa sintetizzare le conoscenze con sufficiente coerenza, ma non approfondisce

E. Sa  elaborare una sintesi corretta e ampia

F. Sa organizzare le conoscenze e le procedure acquistate in modo originale e mirato

G. Sintetizza in modo particolarmente efficace una grande quantità di dati
CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLI  DI CONOSCENZA E ABILITA’

Facendo riferimento alla scala di valutazione approvata dal Collegio dei docenti, nelle valutazioni sommative si adotteranno le seguenti corrispondenze tra voti e livelli di conoscenza:

CRITERI DI VALUTAZIONE

Per le classi della Riforma

SCALA DI VALORI

· le valutazioni sono espresse in voti da 2 a 10 come approvato in Collegio docenti
· per facilitare, però, la comprensione e garantire l'oggettività della valutazione stessa, sono stati individuati  4  livelli qui di seguito indicati

· ogni livello è identificato da parole chiave che sintetizzano gli elementi di un breve giudizio, sulla base di tre obiettivi fondamentali ( Conoscenze, Abilità, Competenze)

Legenda

	A=
	Conoscenze
	CONOSCENZE: teoriche e/o pratiche

	B=

C=
	Cognitive

Pratiche
	ABILITA' :cognitive: uso del pensiero logico,intuitivo e creativo ; pratiche: implicano la destrezza manuale e l'uso di metodi, materiali, attrezzature e strumenti 


NULLO  (2)

                    a.  Ha conoscenze nulle 

                    b.  Totalmente incapace di applicare conoscenze minimali a situazioni 

                    c.   Del tutto incapace di svolgere compiti e risolvere problemi

                    d.  E’ del tutto privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro

NEGATIVO  (3)

a.  Ignora le più elementari nozioni

b. Applica le conoscenze a compiti molto semplici ma con errori molto gravi

c. Nello  svolgere compiti e risolvere problemi commette errori molto gravi

d. E’ privo di qualsiasi capacità autonoma di studio e/o di lavoro

INSUFFICIENZA GRAVE (4)   

a. Non sa riconoscere le funzioni degli elementi di base

b. E’ capace solo di trarre conseguenze evidenti

c. E’ capace di svolgere compiti semplici, solo in alcuni casi

d. Non sa lavorare o studiare in modo autonomo

INSUFFICIENTE (5)

a. Conosce in modo frammentario e lacunoso

b. Utilizza solo alcune delle informazioni rilevanti al fine di svolgere compiti

c. Risolve problemi di routine utilizzando solo in parte regole e strumenti semplici

d. Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare in modo discontinuo

SUFFICIENTE (6)

a. Conosce in modo essenzialmente corretto le nozioni 

b. Coglie il senso globale e anche alcuni aspetti particolari

c. Utilizza in modo elementare ma corretto le conoscenze svolgendo compiti semplici

d. Se sollecitato e guidato è in grado di lavorare e studiare

BUONO (7)

a. E’ in possesso delle conoscenze nei vari ambiti e sa orientarsi

b. Sa utilizzare le abilità cognitive in modo corretto e preciso

c. Svolge compiti e risolve problemi selezionando e applicando metodi, strumenti , materiali e informazioni  

d. Sa assumersi la responsabilità nello svolgimento di compiti 

OTTIMO (8-9)

a. Conosce in modo completo e preciso  dimostrando sicurezza

b. Coglie con perspicuità il senso globale e autonomamente gli aspetti particolari

c. Sa scegliere le tecniche, i procedimenti e i metodi più adeguati

d. Sa assumersi la responsabilità dello svolgimento di compiti e adatta il proprio comportamento alle circostanze per risolvere problemi

ECCELLENTE (10)

a. Conosce ed approfondisce in modo personale gli elementi

b. Comprende in maniera completa ed approfondita e si appropria delle conoscenze in modo personale per risolvere compiti e problemi

c. Applica procedure e conoscenze in modo originale e innovativo, creando modi d’approccio  personali 

d. Si autogestisce in contesti di lavoro o di studio solitamente prevedibili ma soggetti al cambiamento, sa valutare e migliorare le proprie prestazioni anche nei confronti degli altri

DEFINIZIONE DEI CARICHI MASSIMI DI LAVORO SETTIMANALE DOMESTICO 

Il Consiglio di Classe formula alcune indicazioni al fine di permettere una distribuzione del carico di lavoro ed una organizzazione razionale dello studio domestico, in base all’esperienza e al quadro orario settimanale

	Materie
	Ore

	Religione/materia alternativa
	0,5

	Lingua e lettere italiane
	3

	Storia
	1

	Prima lingua straniera
	2

	Seconda lingua straniera
	2

	Matematica
	2

	Terza lingua straniera
	2

	Geografia
	1

	Diritto 
	1,5

	Disc. turistiche 
	2

	Storia dell’arte
	1,5

	Educazione fisica
	0,5

	TOTALE
	19


DEFINIZIONE NUMERO MASSIMO PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI E GIORNALIERE 

· Si cercherà di evitare di sottoporre gli alunni a più di due prove scritte nella stessa giornata. Al momento di fissare la data per le  verifiche, gli insegnanti terranno conto di quanto viene registrato nel giornale di classe e le programmeranno, consultando gli alunni.

· Sarà opportuno non concentrare le verifiche nello stesso periodo.

· Gli alunni saranno informati con congruo anticipo dei tempi delle prove scritte.

Prove sommative settimanali: 6                    Prove sommative giornaliere: 2

Salvo situazioni particolari.

ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE

Progetto Biblioteca(apertura biblioteca,Premio letterario,Quotidiano in classe)
Progetto Giornalino

Far teatro per divenire
Cineforum(cinema Marconi e Politeama) e teatro(Teatro Filarmonico)

Certificazioni linguistiche spagnolo

Lettorato tedesco

Stage linguistico in Gran Bretagna
Teatro in lingua

Progetto  Sport e Salute
Settimana europea della salute

Progetti CIC:  Una partita per l’Africa; 
A scuola di volontariato-Tutor4peers-. Una giornata  particolare. La colletta alimentare.Sulle tracce della solidarietà
Sportello
Il carcere entra a scuola ,la scuola entra in carcere (inclusa uscita a S.Patrignano prevista per marzo )

Alternanza scuola lavoro
Progetto Alternanza Scuola-lavoro: partecipazione alla Fiera Expo di Padova(7-8-9 novembre 2013);

Stage estivo obbligatorio
Progetto Guida turistica(prevista collaborazione con enti del territorio:CTG,FAI,Associazione Amici del Gradenigo)
Progetto" C’era la guerra”
Progetto FAI
Giornata europea del patrimonio(28 settembre 2013
Progetto Comenius Bewarw-Be Aware:si approva eventuale partecipazione(volontaria) degli studenti ad attività extracurricolari a patto che ciò non comporti problemi didattici specie in relazione agli impegni di fine anno.

Il Consiglio di Classe dà comunque sin da ora l’approvazione  per varie ed eventuali visite d’istruzione con mete da definire o attività della durata di mezza giornata o di un’ intera giornata, che si renderanno opportune e funzionali al raggiungimento degli obiettivi nel corso dell’anno scolastico .
Si allega patto educativo di corresponsabilità
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

(Art. 3 D. P. R. 21 novembre 2007, n. 235)

Il genitore/affidatario, l’alunno e il Dirigente Scolastico

Visto il D.P.R. 24 giugno 1998, n.249;

Visto il D.P.R.21 novembre 2007, n.235;

Visti il Regolamento d’Istituto e la Carta dei Servizi dell’I.I.S. “E. DE NICOLA”;

Visto il P.O.F. dell’I.I.S. “E. DE NICOLA”

Considerato che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui e la scuola non è soltanto il

luogo in cui si realizza l’apprendimento ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e

immateriali, tempi ed organismi che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione,

conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti

sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità

1. FINALITÀ

Con questo patto i genitori/affidatari si assumono l’impegno di indirizzare il comportamento dei propri figli

all’osservanza dei doveri di convivenza civile durante lo svolgimento delle attività didattiche.

2. REGIME DI RECIPROCITA’ NEI DIRITTI E DOVERI

Le norme e le carte fondamentali d’Istituto sopra richiamate contengono una o più sezioni nelle quali sono

esplicitati i diritti e doveri dei genitori/affidatari, diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori

scolastici. Le carte fondamentali d’istituto sono adeguatamente pubblicizzate e a disposizione di chiunque ne

abbia interesse, in ogni caso consultabili nel sito dell’Istituto.

3. CORRESPONSABILITA’

Il genitore e l’alunno, sottoscrivendo la richiesta d’iscrizione, assumono l’impegno ad osservare tutte le norme

contenute nel presente patto di corresponsabilità, nelle disposizioni e nelle carte sopra richiamate, di cui

hanno preso visione.

Il Dirigente Scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale,

assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori siano pienamente garantiti.

4. DISCIPLINA

Il genitore/affidatario e l’alunno, nel sottoscrivere il presente patto, prendono atto che:

a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari;

b) nell’eventualità di danneggiamenti all’Istituzione Scolastica o lesioni a persone la sanzione è ispirata al

principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);

c) il Regolamento d’Istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione;

d) il Regolamento d’Istituto prevede il risarcimento all’Istituzione Scolastica per i danni arrecati dall’uso

improprio dei servizi, per i danni agli arredi e alle attrezzature e per ogni altro danneggiamento, qualora sia

identificato o siano identificati l’autore o gli autori del fatto; prevede altresì il risarcimento dei danni come

sopra indicati, con responsabilità solidale di tutti gli alunni e genitori/affidatari, quando l’autore o gli autori del

fatto dovessero rimanere ignoti.

Piove di Sacco,…….…………..

IL DIRIGENTE SCOLASTICO IL GENITORE/AFFIDATARIO L’ALUNNO

Prof. Silvia Polato

..……………………………………………………. ...…………………..
Piove di Sacco 27.11.2013
                                                                     la coordinatrice
                                                                                                                       Prof.ssa Silvia Forchetti
N.B.Si allega file(vedi sotto) con descrittori voti di condotta in calce a questa programmazione perché il file messo a disposizione nel sito della scuola è di scarsa leggibilità.
                                                                                   S.F.
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